
NUOVO Regolamento dell’Università degli Studi di Milano

in materia di segnalazioni di informazioni su illeciti

A cura del Gruppo Anticorruzione UniMI



Le modifiche all’istituto del whistleblowing, introdotte nel sistema giuridico italiano per effetto 

del D.lgs. n. 24/2023, sono state recepite in un nuovo Regolamento UniMi. 

Il nuovo Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 dicembre 

2023, previo parere favorevole del Senato Accademico, è così denominato:

«Regolamento dell’Università degli Studi di Milano in materia di segnalazioni di informazioni su 

illeciti acquisite nel contesto lavorativo presentate da dipendenti e altri soggetti»

A gennaio 2024, con la sua pubblicazione sul sito di Ateneo, esso è entrato definitivamente in 

vigore. 



In particolare, le novità più significative sono contenute nei seguenti articoli 

del Regolamento:

art. 4 «Definizioni, ambito soggettivo e oggettivo di applicazione, sistema 

legale di tutela e protezione dei segnalanti»

art. 6 «Modalità di presentazione delle segnalazioni»



Art. 4 - Regolamento UniMi 2024
Ambito soggettivo

Chi sono i soggetti che godono di protezione? (in 
grassetto le novità rispetto al passato)

1. dipendenti: professori e ricercatori, dirigenti e 
personale tecnico-amministrativo e bibliotecario
2. lavoratori o collaboratori di imprese fornitrici di beni, 
servizi o opere per l’Ateneo
3. lavoratori autonomi
4. liberi professionisti e consulenti
5. volontari e tirocinanti (anche dottorandi e 
assegnisti)
6. persone con funzioni di amministrazione, direzione, 
controllo, vigilanza o rappresentanza

Principali novità D.lgs. 24/2023

Ambito soggettivo
Ampliamento dei soggetti che godono di protezione in 
caso di segnalazione

Per protezione si intende: il diritto alla riservatezza 
della propria identità, la tutela da ritorsioni e le  
limitazioni di responsabilità



Art. 4 - Regolamento UniMi 2024
Ambito soggettivo

Sono ritenuti «segnalanti» anche quando i 
relativi rapporti giuridici non sono ancora iniziati 
o sono già terminati allorché le informazioni sugli 
illeciti sono state acquisite rispettivamente in fase 
precontrattuale o nel corso del rapporto nel 
frattempo terminato. 

Principali novità D.lgs. 24/2023

Ambito soggettivo
Ampliamento dei soggetti che godono di protezione 
in caso di segnalazione



Art. 4 – Regolamento UniMi 2024
Ambito oggettivo 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali
- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai 
seguenti settori:

appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute benessere degli 
animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione
- atti od omissioni riguardanti il mercato interno
- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto la finalità delle disposizioni di cui agli atti 
dell’Unione.

Principali novità D.lgs. 24/2023

Ambito oggettivo 
Oggetto della segnalazione (si tratta di 
tipologie di illeciti elencate tassativamente 
dalla normativa e richiamate, pari pari, 
nell’art. 4 del nostro Regolamento)



Art. 4 – Regolamento UniMi 2024
Sistema legale di tutela e protezione dei segnalanti

recepito quanto previsto dal d.lgs. 24/2023

Principali novità D.lgs. 24/2023
Sistema legale di tutela e protezione dei 
segnalanti 

- Tutela della riservatezza dell’identità del segnalante e 
del facilitatore
- Tutela della riservatezza dell’identità del segnalato 
(persona coinvolta) e di altri soggetti menzionati nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e 
documentazione allegata
- Divieto di ritorsione nei confronti sia del segnalante 
sia di altri soggetti (si veda slide successiva) – la tutela 
dalle ritorsioni è una competenza di A.N.AC. 
- Sottrazione segnalazione accesso documentale e 
civico.



Art. 4 - Regolamento UniMi 2024
Soggetti che godono di protezione oltre al 
segnalante (divieto di ritorsione):

- il facilitatore (persona che assiste il segnalante nel 
processo di segnalazione)
- le persone del medesimo contesto lavorativo in presenza 
di un stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto 
grado con il segnalante stesso
- i colleghi di lavoro con rapporto abituale e corrente con il 
segnalante
- gli enti di proprietà di chi segnala o per i quali il 
segnalante lavora e gli enti del medesimo contesto lavorativo  
del segnalante

Principali novità D.lgs. 24/2023

Indicazione di ulteriori soggetti (facilitatore, 
persone del contesto lavorativo, colleghi di 
lavoro ed enti di proprietà) che godono di 
protezione (divieto di ritorsione) anche se non 
sono le persone segnalanti.



Art. 6 Regolamento UniMi 2024
Modalità di presentazione delle segnalazioni
a) in forma scritta, mediante piattaforma informatica con 
utilizzo di un protocollo di crittografia che garantisce la 
segregazione dell’identità del segnalante dal contenuto della 
segnalazione;
b) in forma scritta, mediante lettera consegnata a mano 
all’RPCT o lettera indirizzata all’RPCT tramite posta ordinaria o 
interna; 
c) in forma orale, attraverso un sistema di messaggistica 
vocale registrata, tramite la piattaforma informatica di cui al 
punto a);
d) in forma orale, attraverso incontro diretto e riservato con 
l’RPCT. 

Principali novità D.lgs. 24/2023

Modalità di presentazione della segnalazione interna
Forma scritta, anche con modalità informatiche 
(piattaforma online)
Forma orale da garantire attraverso linee 
telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero 
mediante incontro diretto con il gestore delle 
segnalazioni che per gli enti pubblici coincide con la 
figura dell’RPCT



Grazie per l’attenzione!
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